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D.g.r. 10 aprile 2017 - n. X/6486
Proposta di riperimetrazione del sito inquinato di interesse 
nazionale di Sesto San Giovanni (MI)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il decreto 31 agosto 2001, con cui il Ministro dell’ambien-

te e della tutela del territorio e del mare ha approvato la «Perime-
trazione del Sito di Interesse Nazionale di Sesto San Giovanni»;

Considerato che con tale decreto sono state perimetrate le 
aree da sottoporre ad interventi di caratterizzazione, messa in si-
curezza, bonifica, ripristino ambientale e attività di monitoraggio;

Preso altresì atto che il decreto 31 agosto 2001 prevede la pos-
sibilità di modificare il perimetro nel caso in cui dovessero emer-
gere altre aree con una possibile situazione di inquinamento, 
tale da rendere necessari ulteriori accertamenti analitici e/o 
interventi di bonifica;

Visto l’art. 114, comma 24, della l. 388/2000 che individua l’a-
rea di Sesto san Giovanni (aree industriali e relative discariche) 
come intervento di bonifica di interesse nazionale;

Preso atto che ai sensi dell’art. 252 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i., 
l’individuazione dei siti di interesse nazionale è di competenza 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del ma-
re, che procede secondo i seguenti principi e criteri direttivi: 

a) gli interventi di bonifica devono riguardare aree e territori, 
compresi i corpi idrici, di particolare pregio ambientale;

b) la bonifica deve riguardare aree e territori tutelati ai sensi 
del d.lgs. n. 42/2004;

c) il rischio sanitario ed ambientale che deriva dal rilevato su-
peramento delle concentrazioni soglia di rischio deve risul-
tare particolarmente elevato in ragione della densità della 
popolazione o dell’estensione dell’area interessata;

d) l’impatto socio-economico causato dall’inquinamento 
dell’area deve essere rilevante;

e) la contaminazione deve costituire un rischio per i beni di 
interesse storico e culturale di rilevanza nazionale;

f) gli interventi da attuare devono riguardare siti compresi nel 
territorio di più regioni;

fbis) l’insistenza, attualmente o in passato, di attività di raffine-
rie, di impianti chimici integrati o di acciaierie;

Richiamato l’art. 36bis della legge 134/2012 che prevede, su 
richiesta della regione interessata, la possibilità di ridefinire il pe-
rimetro dei siti di interesse nazionale, fermo restando la compe-
tenza regionale sulle necessarie operazioni di verifica ed even-
tuale bonifica delle porzioni di siti che, all’esito della ridefinizione, 
esulino dal sito di interesse nazionale;

Visto la l.r. 27 dicembre 2006, n. 30 con cui sono trasferirti ai 
Comuni gli adempimenti tecnico-amministrativi per i procedi-
menti di bonifica di siti contaminati ricadenti nell’ambito del 
proprio territorio comunale;

Richiamata la nota regionale del 29 aprile 2015, prot. n. 21354, 
con cui è stata proposta al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del territorio e del Mare, l’esclusione delle aree Decapassavant, 
Vetrobalsamo, Marcegaglia, Breda, Metalcam, ex Marelli, com-
parto ABB, Alstom, Nichelcrom e l’inclusione nel perimetro del 
SIN di Sesto San Giovanni della ex Cava Parpagliona, oltre alle 
aree di proprietà pubblica (Cascina Gatti e Cascina Colombo);

Preso atto che il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare, con nota n. 8900/STA del 17 giugno 2015, ac-
quisita agli atti regionali con prot. n. 30203 del 18 giugno 2015, 
ha chiesto alla Regione Lombardia, individuato come compe-
tente organismo, di adottare apposita deliberazione riportante 
le motivazioni e gli elementi tecnici, e cartografici a supporto 
della proposta di ridefinizione del SIN di Sesto San Giovanni;

Vista la nota n.  81100 del 10 dicembre 2015, acquisita agli 
atti regionali con prot. n. 62691 del 11 dicembre 2015, con cui è 
stata trasmessa dal Comune di Sesto San Giovanni alla Regione 
Lombardia la proposta di riperimetrazione del SIN di Sesto San 
Giovanni, comprensiva dei criteri utilizzati per la definizione della 
proposta;

Considerato che durante l’incontro del 10 novembre 2016 è 
stato chiesto agli Enti di controllo di esprimersi in merito alla pro-
posta del Comune di Sesto San Giovanni di riperimetrazione del 
SIN;

Preso atto che in merito alla richiesta, formulata dagli Uffici 
regionali:

•	con nota del 1 dicembre 2016, acquisita agli atti regionali 
con prot. n. 62116 del 1 dicembre 2016, la Città Metropoli-

tana di Milano ha espresso un parere positivo per quanto 
riguarda i criteri di esclusione dal perimetro del SIN delle 
aree già certificate e delle aree produttive attive con pro-
cedimenti di bonifica in corso, la cui attività non è ricondu-
cibile direttamente alle attività della società Falck; mentre 
per quanto riguarda l’inclusione all’interno del SIN di aree 
di proprietà comunale (Cascina Colombo e Cascina Gat-
ti) non si è espressa nel merito rimandando al Comune di 
Sesto San Giovanni e all’ARPA eventuali ulteriori approfondi-
menti sull’utilizzo pregresso dei siti;

•	ATS Milano Città Metropolitana, con nota n.  103567 del 
22 novembre 2016, acquisita agli atti regionali con prot. 
n.  60632 del 23 novembre  2016, non ha ritenuto di espri-
mere un parere in merito alla proposta di riperimetrazione 
del SIN;

•	ARPA Lombardia – settore Attività Produttive e Controlli, con 
nota n. 2016.0165792 del 14 novembre 2016, acquisito agli 
atti regionali con prot. n. 58924 del 15 novembre 2016, ha 
trasmesso il proprio contributo tecnico in merito alla pro-
posta di riperimetrazione, evidenziando in particolare di 
ritenere, differentemente da quanto proposto dal comu-
ne di Sesto San Giovanni, ascrivibili al SIN le sole aree dei 
siti produttivi della società Falck ed eventualmente le loro 
discariche e non quelle con presenza di scorie. ARPA ha 
altresì precisato che la proposta di inserimento nel SIN del-
la ex Cava Parpagliona deve tenere conto che sul sito è 
presente un’attività in esercizio e che sull’area è stato avvia-
to un procedimento di bonifica; nonché di non ritenere in 
linea con i criteri adottati l’inserimento delle aree pubbliche 
(Cascina Gatti e Cascina Colombo) in quanto non diretta-
mente ascrivibili alle attività produttive della società Falck;

Ritenuto di prendere atto dei criteri e della proposta di ridefi-
nizione del perimetro del SIN di Sesto San Giovanni, così come 
proposto dall’amministrazione comunale con nota n. 81100 del 
10 dicembre 2015, acquisita agli atti regionali con prot. n. 62691 
del 11 dicembre 2015 e riportati agli Allegati (Allegato 1 – Criteri 
e Allegato 2 - Cartografia), costituenti parte integrante del pre-
sente provvedimento;

Dato atto che, a valle della condivisione della riperimetrazio-
ne delle aree indicate, il Comune procederà alla loro individua-
zione su base catastale;

Valutati i pareri pervenuti e considerato che le proposte co-
munali siano da ritenere condivisibili in quanto ammissibili e giu-
stificate sotto l’aspetto tecnico e coerenti con quanto indicato 
dal comma 2) dell’art. 1 del decreto 31 agosto 2001, che preve-
de, nel caso dovessero emergere altre aree con una possibile 
situazione di inquinamento, tali da rendere necessari ulteriori 
accertamenti analitici e/o interventi di bonifica, la possibilità di 
modificare il perimetro del SIN;

Dato atto della coerenza del presente provvedimento con il 
Programma Regionale di Sviluppo della X Legislatura, che pre-
vede il riutilizzo e la riqualificazione delle aree dismesse e con-
taminate presenti sul territorio lombardo in relazione all’obietti-
vo 245b.Ter 9.1 «Recupero, bonifica e messa in sicurezza di siti 
inquinati»;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo Unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale», non-
ché i provvedimenti organizzativi della X Legislatura, in partico-
lare la deliberazione della Giunta regionale n. X/87 del 29 aprile 
2013 avente ad oggetto «Il Provvedimento Organizzativo 2013» 
che, nell’allegato A, definisce gli assetti organizzativi della Giun-
ta regionale, gli incarichi dirigenziali e le connesse graduazioni 
e il decreto del segretario generale n. 7110 del 25 luglio 2013 
recante «Individuazione delle strutture organizzative e delle rela-
tive competenze ed aree di attività delle direzioni generali della 
Giunta regionale – X Legislatura», con particolare riferimento alle 
competenze della unità organizzativa tutela ambientale;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge
DELIBERA

1. di proporre al competente Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, la ridefinizione del perimetro del 
sito inquinato di interesse nazionale di Sesto San Giovanni, co-
me da Allegato 2 - Cartografia, parte integrante della presente 
deliberazione, disponibile in formato shape file presso gli uffici 
regionali;

2. di dare atto che la proposta di ridefinizione del perimetro 
del SIN, tiene conto dei criteri proposti dal comune di Sesto San 
Giovanni, di cui all’Allegato 1 - Criteri, e che, a seguito dell’acco-
glimento della proposta da parte del Ministero dell’ambiente e 
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della tutela del territorio e del mare, la perimetrazione delle rela-
tive aree sarà effettuata dal Comune su base catastale;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
oneri a carico di Regione Lombardia;

4. di trasmettere la presente deliberazione al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare, alla Città Metropo-
litana di Milano, all’ARPA Lombardia – Dipartimento di Milano, 
all’ATS della Città Metropolitana di Milano e al Comune di Sesto 
San Giovanni;

5. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficia-
le della Regione Lombardia.

 Il segretario: Fabrizio De Vecchi

——— • ———
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ALLEGATO 1

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DELLA PROPOSTA
DI RIPERIMETRAZIONE DEL SITO DI INTERESSE NAZIONALE

DI SESTO SAN GIOVANNI

L’art. 36-bis della legge n. 134/2012 ha introdotto una razionalizzazione dei criteri di individuazione dei siti di interesse nazionale (di 
seguito SIN).
Il citato riferimento normativo apporta alcune modifiche all’art. 252 del D.Lgs. 152/06; nello specifico, la lettera f-bis introdotta al 
comma 2 inserisce tra i requisiti necessari per l’individuazione dei SIN: “l’insistenza, attualmente o in passato, di attività di raffinerie, di 
impianti chimici integrati o di acciaierie”.
Per i siti, che a seguito della ricognizione ministeriale hanno conservato la qualifica di SIN, il comma 3 dell’art. 36-bis della legge 134/12 intro-
duce la possibilità di ridefinire i perimetri, su richiesta della regione interessata, fermo restando che rimangono di competenza regionale le ne-
cessarie operazioni di verifica ed eventuale bonifica della porzione di siti che, all’esito di tale ridefinizione, esuli dal sito di interesse nazionale.
La proposta di ridefinizione del perimetro del SIN di Sesto San Giovanni trae origine da tale contesto normativo e dall’esigenza di ra-
zionalizzare i processi amministrativi e omogeneizzare gli approcci tecnici e procedimentali.
L’iter necessario per riperimetrare il SIN di Sesto San Giovanni è stato coordinato dalla Regione Lombardia che, a seguito di diversi 
incontri, ha trasmesso al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (di seguito MATTM), nota prot. MATTM n. 5651/
STA del 30/04/2015, la prima proposta di riperimetrazione del SIN effettuata sulla base delle conclusioni contenute nel verbale dell’in-
contro tra Enti del26/01/2015.
Successivamente, con nota del 17/06/2015 prot. MATTM n. 8900/STA, il MATTM ha espresso alcune osservazioni relative alla prima 
proposta di riperimetrazione di cui sopra.

Le indagini di caratterizzazione effettuate presso le aree comprese nel SIN, così come perimetrate dal D.M. del 31.8.2001, confermano 
uno stato delle aree compromesso dalle attività industriali, che hanno causato un effetto negativo sotto il profilo ambientale, ed in 
particolare da quelle siderurgiche.
Tali aree possono essere identificate come zone dove l’insistenza, in passato, di acciaierie ha provocato situazioni di compromissione 
ambientale delle matrici suoli e acque di falda tali da richiedere un intervento di bonifica coordinato e unitario, da mantenere in 
capo al MATTM.
Gli effetti delle attività siderurgiche, rappresentati da evidenze di contaminazione (presenze di scorie di acciaieria), sono riscontrabili 
non solo presso il sito ex Falck già compreso nel SIN, ma anche in altre aree esterne al SIN. Pertanto, alla luce dell’attuale quadro 
conoscitivo della qualità dei suoli e l’attuale stato dei procedimenti amministrativi si propongono i seguenti criteri utilizzati per la pre-
disposizione della tavola riportante la nuova perimetrazione del SIN.
La perimetrazione di tutte le aree di seguito indicate sarà effettuata, a valle della condivisione dei criteri di riperimetrazione, sulla base 
della cartografia catastale e pertanto le rispettive superfici potranno subire delle variazioni.

AREE INCLUSE NELLA PROPOSTA DI RIPERIMETRAZIONE DEL SIN:

1 Vulcano
2 Svincolo Serravalle
3 Svincolo Serravalle (Comunale)
4 Triangolo
5 Area ad Est di Concordia
6 Area di via Muggiasca
7 Concordia Nord
8 Edison
9 Unione

10 Area Nord Concordia
11 Citan
12 CDSR
13 Lotto 1A
14 Trai
15 Vittoria B
16 Vittoria A
17 Transider A
18 Ex Cava Melzi
19 Area scalo ferroviario
20 Ex Cava Parpagliona
21 Ex Cava Parpagliona
22 EDISON Esterna al SIN
23 Cascina Colombo
24 Cascina Gatti – Marx F.lli di Dio
25 Cascina Gatti – Bergamella
26 Cascina Gatti - Bergamella

Aree già incluse nel SIN

Aree proposta di inserimento nel SIN

Aree comunali
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Aree già comprese nel SIN- COD da 1 o 19
Tali aree rappresentano siti già compresi nel SIN così come perimetrato con D.M. del 31.08.2001. Per tali aree è in corso il procedimento 
amministrativo relativo agli interventi di bonifica ad esclusione di alcuni settori per i quali è già disponibile la certificazione provinciale 
di avvenuta bonifica per i quali, tuttavia, essendo parte di progetti complessivamente relativi a comparti più ampi si ritiene opportuno 
che, per omogeneità, restino all’interno dello stesso ambito amministrativo.

Aree ex cava Parpagliona - COD 20 e 21
Per tali aree, di proprietà della Melzi&Figli srl, la proposta di inclusione nel SIN, già concordata con gli Enti locali in sede di incontro 
del 26/01/2015, il cui verbale è stato trasmesso al MATTM con nota regionale del 29/4/2015 prot. n. 21354, deriva dalla necessità di 
seguire un approccio tecnico e procedimentale unitario e coerente con quello attualmente seguito dal MATTM per la cava ex Melzi 
(COD. 18), già compresa nel SIN, considerato che si tratta di un unico corpo utilizzato come deposito/discarica per le scorie di ac-
ciaieria della ex Falck.

Area EDISON esterna al SIN - COD 22
I mappali 261 -262 foglio 5, pur non essendo all’interno del perimetro del SIN, sono inseriti all’interno dei vari documenti progettuali 
presentati da Edison relativamente al procedimento di bonifica relativo all’area perimetrata interna al SIN, pertanto per coerenza se 
ne propone l’inserimento all’interno del SIN.

Cascina Colombo - COD 23
Area di proprietà comunale per la quale, a seguito di risultanze analitiche eseguite durante la realizzazione di una strada di collega-
mento tra via Pisa e la C.na Colombo, sono stati rinvenuti materiali di provenienza sospetta, pertanto è stato dato formale avvio del 
procedimento   amministrativo, ai sensi dell’art.7 della Legge 241/90, relativo all’attuazione di interventi di bonifica.
Un recente rilievo plano-altimetrico commissionato dall’autorità competente ha rilevato la presenza di una morfologia alterata rispetto 
all’andamento naturale del piano campagna la quale, vista la vicinanza alle aree già inserite nel SIN nonché alla ex cava Parpaglio-
na (COD 20-21), potrebbe essere collegata al diffuso utilizzo per riempimenti, avvenuto in passato, di materiali provenienti dalle attività 
industriali delle acciaierie Falck. Per tali motivazioni si propone l’inserimento di tale area nel SIN.

Cascina Gatti- Marx ang. F.lli di Dio - COD 24
Area di proprietà comunale. Una parte di tale area è stata interessata, negli anni 2007 e 2008, da indagini ambientali che hanno 
evidenziato una situazione di contaminazione relativa unicamente alla matrice suolo. La contaminazione riscontrata ha riguardato 
anche la presenza di scorie di fonderia, sia nel perimetro interno che nelle aree esterne della scuola. Gli interventi di bonifica per il 
primo lotto-stralcio sono stati completati nel 2009, per la restante parte le operazioni previste dal progetto approvato non sono ancora 
iniziate.
Oltre alla suddetta porzione la perimetrazione comprende:
- un’area in estensione della porzione interessata dal progetto di cui sopra;
- l’area occupata dall’asilo Marx.

Cascina Gatti- Bergamella - COD 25 e 26
Area di proprietà comunale presso la quale sono state condotte, nel 2008, indagini analitiche che hanno evidenziato uno stato di 
contaminazione diffuso, caratterizzato soprattutto dalla presenza di scorie di fonderie di varia natura, sia in polveri che in blocchi, 
utilizzate per il riempimento di un’ex cava di argilla. Il procedimento di bonifica è in corso. Durante un tavolo tecnico è stato richiesto 
un approfondimento delle indagini di caratterizzazione, a seguito delle quali sarà possibile procedere con la progettazione dell’inter-
vento di risanamento ambientale.

AREE ESCLUSE DAL NUOVO PERIMETRO DEL SIN:

27 Deca Passavant
28 Aree Marelli
29 Alstom
30 Nichelcrom
31 Marcegaglia
32 Vetrobalsamo
33 Metalcam
34 Breda Energia

Aree proposta di esclusione dal SIN

Aree COD 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33,34
Tali aree, alla luce dell’analisi regionale, (si veda verbale dell’incontro del 26/01/2015) “sono già interamente bonificate e certificate 
che non forniscono alcun contributo alla contaminazione delle acque di falda, limitatamente all’area di pertinenza”; altre aree sono 
invece “con bonifica in corso o non certificate, le cui attività (pregresse o in corso) non sono riconducibili all’attività metallurgica 
dell’ex Falck”.

——— • ———
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